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ASSEMBLEA REGIONALE DELEGATI
Il 25 novembre 2007 si terrà a Sondrio, nell’am-
bito delle manifestazioni per Sondrio città alpi-
na 2007, l’assemblea regionale dei delegati del-
le sezioni lombarde del C.A.I. La manifestazio-
ne è particolarmente importante perché è pre-
vista una serie di designazioni ed elezioni:
- Un vice - presidente generale, in sostituzione
di Francesco Bianchi, non rieleggibile.
- Tre componenti del comitato centrale di indi-
rizzo e controllo, in sostituzione di Luca Frez-
zini, Francesco Maver ed Enrico Sala, non rie-
leggibili.
- Un componente del collegio centrale dei revi-
sori dei conti; è in scadenza, rieleggibile, Mirel-
la Zanetti.
- Due componenti del collegio centrale dei pro-
biviri; sono in scadenza Giorgio Carattoni, non
rieleggibile, e Tino Palestra, rieleggibile.
- Tre componenti del consiglio direttivo regio-
nale Lombardia; due sono in scadenza di man-
dato e rieleggibili, Giovanni Pozzi e Giorgio Tie-
ghi, mentre il terzo è in sostituzione di Claudio
Malanchini, eletto in C.C.

Si dovranno, inoltre, eleggere tutti i componen-
ti delle commissioni e degli organi tecnici re-
gionali: alpinismo giovanile, escursionismo,
gruppi seniores, materiali e tecniche, rifugi e
opere alpine, sci di fondo escursionismo, spe-
leologia, tutela ambiente montano, comitato
scientifico.

LA SFINGE ALPINA

Incontri su volti ed immagini della montagna

Ieri sera, alle ore 21, Auditorium Torelli: Elbrus
2006 - Caucaso. Spedizione del gruppo di alpi-
nismo giovanile. La squadra italiana, con una
cordata valtellinese guidata da Nicola Martelli,
che ha preso parte alla spedizione internaziona-
le U.I.A.A. (unione internazionale delle associa-
zioni alpinistiche) ha presentato la salita alla
più alta vetta d’Europa (5642 m).

Il programma continua:
Venerdì 16 novembre, alle ore 21, all’Audito-
rium Torelli: Karl Unterkircher - The secret of
Genyen, filma di Armin Widmann. Il grande al-
pinista presenta il filmato della prima salita del-
la parete nord del Monte Genyen (Sichuan - Ci-
na) ed immagini delle prime salite dello spero-
ne sud del Pasang Lhamu Peak (Jasemba - Ne-
pal) e della parete nord del Gasherbrum 2.
Parteciperà Maria Luisa Nodari, dottoranda in
antropologia all’Università di Cambridge e ricer-
catrice del comitato Ev - K2 - CNR, che inter-
verrà sul tema "Tibet: montagne sacre ed alpini-
smo":

Venerdì 30 novembre, alle ore 21, Auditorium
Torelli: In viaggio: la meraviglia, il dolore, l’ani-
ma del mondo, di e con Giuseppe Cederna. Mu-
siche scritte ed eseguite dal vivo da Alberto Ca-
pelli, chitarra acustica, elettrica e sitar.

GIORNATE SENTIERISTICHE

La sezione è impegnata per il ripristino, la manu-
tenzione ed il rinnovo della segnaletica dei sentie-
ri che collegano tutte le frazioni del comune di
Sondrio, nell’ambito di un più generale progetto
di individuazione di percorsi tematici con parten-
za da Sondrio, da Triasso, da S. Anna, da Mossini
o da Triangia. Il responsabile del gruppo è Luigi
Colombera. Tutti gli interessati a partecipare sono
invitati di segnalarlo in sede, o direttamente al
coordinatore.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
www.caiteglio.it

Ginnastica presciistica
L’attività, preparatoria agli sport invernali, si svol-
gerà nei mesi di novembre e dicembre, con la di-
rezione di un istruttore qualificato. Le lezioni sa-
ranno due volte la settimana, il martedì e giovedì,
dalle 19 alle 20,30’, nella Palestra Comunale del-
le Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al re-
sponsabile del corso, Giacomo Riggi (347-623 21
67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-357 87 56)

La sottosezione, in occasione dell’imminente sta-
gione invernale, si è impegnata per la pulitura e
sistemazione delle piste dell’area sciabile di Pra-
to Valentino. Il lavoro è stato fatto non solo per ren-
dere meglio utilizzabili le piste, ma anche per fa-
cilitare i percorsi di chi pratica lo sci - alpinismo
o l’escursionismo con le racchette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggistico,
eliminando quella connotazione di trascuratezza
e abbandono che caratterizzava la zona, consen-
tendo, così, ai visitatori, di apprezzarne tutta la
bellezza.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Venezia.

SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica
Il tradizionale corso, che apre la stagione di atti-
vità dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolge, anche que-
st’anno, per due sere la settimana, il martedì ed il
giovedì, dalle diciannove alle venti, nella palestra
comunale del Provveditorato agli studi, in Via Car-
ducci.
Le quote di iscrizione mensili, rispettivamente per

due od una lezione la settimana, sono di 22 e 13 eu-
ro per i soci C.A.I. e 25 e 14 euro, per i non soci. A
questa cifra è da aggiungere l’iscrizione allo sci C.A.I.,
di 5 euro per una sola volta all’inizio del corso.
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e po-
trebbe essere prolungato anche in marzo, in fun-
zione del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in sede,
durante gli orari di apertura, oppure direttamente
in palestra.

Trekking invernale in Svizzera

E’ in preparazione la fine settimana per gli appas-
sionati del fondo, che dovrebbe svolgersi nei pri-
mi giorni di dicembre, probabilmente a Davos. Gli
interessati sono pregati di segnalarlo, in sede, du-
rante le ore di apertura.

Sezione Valtellinese - Sondrio Sede sociale: via Trieste, 27 Sondrio Tel.e fax: 0342214300 APERTURA: martedì e
venerdì dalle ore 21 alle 22.30 PRESIDENTE Lucia Foppoli - E-mail: caivalt@tin.it - 

a cura di Ivan Fassin

A SPASSO TRA SOMMAROVINA E MENAROLA
Torniamo, a distanza di qualche settimana, nella
zona di Sommarovina, decisi a salire di più, in una
giornata in cui è meno freddo, non piove, anche se
c’è, all’inizio, una certa nuvolaglia che sembrereb-
be non incoraggiare. In breve siamo al paese, ma
ancora una volta c’è un passaggio di nubi che non
favorisce  la fotografia delle pur interessanti abita-
zioni, alcune ancora con la fisionomia originaria,
altre rifatte, ma in modo relativamente rispettoso…
Attraversato il nucleo principale, saliamo per una
scalinata in leggera pendenza fino a Tecciato, po-
che altre case situate su un poggio, diverse in cor-
so di restauro, in qualche caso non proprio ottima-
le. 
Poi la mulattiera sale ancora un poco e quindi pren-
de un andamento orizzontale, pressoché pianeg-
giante, che taglia tutta l’ampia costa boscosa incom-
bente sulla Valle dell’Inferno, dirigendosi a sud,
verso Cigolino.
Questo tratto di sentiero pianeggiante offre una pri-
ma visione panoramica straordinaria su tutte le val-
li di Chiavenna, ora poi che le nubi sono migrate
verso sud: verso nord le guglie del Truzzo, pizzo
Camoscie e Camoscera; di fronte Dalò, sul suo bel
terrazzo assolato, con tutti gli alpeggi sovrastanti,
Albareda, Agoncio questi ancora frequentati: ma
molti altri credo non più, Cassinaccia, Olcera, che
l’altra volta raggiungemmo per un sentiero semi ab-
bandonato che conduce ad Avero. E poi tutta la Val
Bregaglia, fino alla svolta della valle, oltre Vicospra-
no, e la possente fiancata sinistra idrografica della
Mera, con le vette del Badile e del Cengalo. Infine
la dentellatura acuminata del Pizzo di Prata e del
Beleniga, con le pareti che precipitano nel vallone
dello Schiesone, e, là in basso, lo squarcio della re-
cente frana nel bosco della valle. 
Di qui si possono immaginare gli sconvolgimenti
seguiti alla fine delle grandi glaciazioni, più di die-
cimila anni fa, le vallate a U coi fianchi precipiti, i
torrenti selvaggi che creano i conoidi, come quello
di Prata Camportaccio, che si apre in fondo a que-
sta stessa valle dello Schiesone, un ventaglio sul
quale sorse l’Abbazia di Dona forse mille anni fa.
Riprendiamo la stradetta che, dopo un passaggio
sospeso sul sensazionale appicco, nell’ultimo bre-
ve tratto sale decisamente, incrociando le incredi-
bili evoluzioni della strada carrozzabile, ricoperta
in cemento, tra edifici e tralicci delle società idroe-
lettriche, e più recenti ripetitori, tutti affollati sul-
lo strettissimo sperone della montagna.
Luogo singolare, questo di Cigolino, una prua roc-
ciosa, ultima propaggine di vette lontane, alle qua-
li si sale per dossi lunghi, ora scoscesi, ora acquie-
tati in pianori più o meno vasti. 
Il panorama è, se possibile, ancora più vasto poco
sopra, in località Pratomorello, dove è stata eretta
di recente una piccola cappella. In distanza ora si
vedono altre dorsali, più vicina quella lunghissi-
ma, che delimita a sudovest la Valle della Forcola,
con le sue alpi scaglionate a quote diverse: dal bas-
so l’Alpe Gualdo, l’alpe Orlo ben visibile, l’Alpe
Cermine, e infine, oltre il Dosso Mottone, l’Alpe Ci-
ma. Nomi che evocano bene i caratteri fisici e le ec-
cezionali distanze dal consorzio civile. Un percor-
so entusiasmante battuto dai venti corre su questa
stretta propaggine, benché certo non breve,
quand’anche si parta non da Gordona, per la bella
mulattiera selciata, ma dalla località Donadio sul-
la carrozzabile per Bodengo.
Saliamo ancora nel vasto lariceto seguendo la con-
tinuazione della strada, ora, per la minore penden-
za, prevalentemente sterrata, fino all’Alpe Calones,
un luogo fantastico in questo sole freddino di no-
vembre, che conserva ancora, malgrado gli inter-
venti ricostruttivi e la via d’accesso, il fascino del-
l’isolamento, di una distanza estrema dal fondoval-
le e dai suoi rumori e movimenti, situata com’è su
un altopiano boscoso, che la circonda tutta, e sale
ancora per centinaia di metri fino alla sperduta con-
chetta dell’Alpe Fariolo.
A questo punto ci portiamo sul crinale, passando
per un fitto lariceto, tra macchie di mirtilli e gine-
pri, risalendo poi una valletta fiancheggiata da un
ammasso di rupi sconvolte, nella quale si trovano

piccole baite, e grotticelle, ricoveri minimi forse pa-
storali, fino a portarci a una sorta di valico che per-
mette di passare sul versante sud. Un cacciatore e
altri gitanti ci indicano l’imbocco, assai poco visi-
bile.
Di qui parte un’altra pista quasi pianeggiante, che
si avventa sull’ampio versante verso la Valle della
Forcola. La strada copre, per quasi tutto il percor-
so, il tracciato di un acquedotto, di tanto in tanto
infatti sotto le punte dei bastoncini risuonano i co-
perchi metallici dei tombini, e a intervalli irregola-
ri fuoriescono dei tubi che dovrebbero alimentare
delle fontane (recenti vasche in assicelle di legno)
per l’abbeverata di mucche in transito, l’acqua però
al più gorgoglia in fondo, ma non fuoriesce.
Lungo il percorso, nella seconda metà, vi sono due
o tre rampe faticose, poi si sbuca in un altro giardi-
no naturale, un lariceto splendido, con grandi al-
beri antichi, e, d’improvviso, si scopre di essere
giunti a un’altra alpe, l’Alpe Buglio
(il nome ricorda ovviamente una fontana antica che
ora è sostituita da queste vasche recenti: qui una ha
un afflusso d’acqua fragoroso e abbondante). 
Siamo su un’altra antica via pastorale che risaliva
da Coloredo o San Vittore al Passo della Forcola: la
via seguita dai Moesiates di romana memoria (i pro-
babili abitatori della Val Mesocco) per tenere i con-
tatti con una loro colonia che prenderà il nome di
Mese? Fantastico un poco, ma non poi troppo. An-
cora una volta si tratta di un luogo panoramico, un
breve terrazzo aperto sulla bassa Valchiavenna, di
cui si scorgono tutte le quinte fino al confine, tra il
Monte Berlinghera e la Cima di Provinaccio. La vi-
sta spazia ancora anche sulla Val Bregaglia, e non
ripeterò l’elenco delle cime, salvo rammentare che
da qui, a fianco dei due colossi del Badile e del Cen-
galo, spunta, dietro una dorsale informe, il gruppo
di Sciora, con le sue vette, a forma di blocchi geo-
metrici irregolarmente disposti, inconfondibile fon-
dale di dipinti della famiglia Giacometti…
Tra i massi granitici che formano muraglie e picco-
li accumuli di riparo, sostiamo per mangiare, a po-
ca distanza da un aggregato di baite intatte: fino a
quando?
Scendendo, infatti, vedremo che a Dardano, poche
centinaia di metri più a valle. L’edilizia ferve, così
come in tutti gli altri abitati di Menarola, che pure
conservano alcune belle baite in pietra e talora le-
gno.
Non starò a descrivere le difficoltà del rientro, alla
ricerca di una via che chiude ad anello il percorso
verso Cigolino, sommariamente indicata in una
guida di vent’anni fa, ma per di più resa obsoleta
dalle troppe strade e deviazioni costruite nel frat-
tempo…

GATTINO SALVATO DAGLI ALUNNI DELLA MEDIA LIGARI
E’ arrivata lentamente. Si è fermata vi-
cino al cancello di ingresso, ha aperto
la portiera del posto di guida. Un bat-
tufolo grigio è caduto fuori. E’ il 31 ot-
tobre, mercoledì, sono le 7.20 del mat-
tino. Avrebbe potuto anche essere l’ul-
timo giorno di vita per il gattino di cui
una persona ha deciso di sbarazzarsi.
Fortunatamente davanti alla scuola
Media Ligari, in centro a Sondrio, c’e-
rano già alcuni ragazzi. Due in partico-
lare, della II^F, hanno assistito alla sce-
na e con intelligenza e prontezza lo
hanno recuperato. Insieme a un inse-
gnante lo hanno poi portato all’inter-
no e affidato alle bidelle. Ora ha trova-
to casa, i ragazzi hanno un cuore gran-
dissimo. Mi rivolgo alla persona che lo
ha abbandonato: «E’ vero che non hai
ucciso il gattino, non lo hai gettato in
un cassonetto chiuso in un sacchetto
o gettato nell’Adda. Ma è anche vero
che ti sarebbe bastato mettere qualche
annuncio nei negozi di animali, con-
tattare l’Enpa e aspettare qualche gior-
no. Il micino avrebbe trovato casa. Sa-
rebbe stato più dignitoso, più giusto.
Dovresti vergognarti…». Insegno in

quella scuola anche io e ho visto tan-
to amore e preoccupazione in tutti per
quel fagottino grigio: ringrazio il Diri-
gente Scolastico per la sua attenzione
e disponibilità, le segretarie per il loro

interessamento, l’insegnante che ha
aiutato i ragazzi, le bidelle e soprattut-
to i ragazzi, quelli che lo hanno raccol-
to e quelli che lo volevano adottare:
costruire un mondo migliore si può,

basta interessarsi davvero agli altri.
ULTIMI ARRIVI
N. 4101 (Fulvio) incrocio volpino ma-
schio, giovane, taglia piccola, pelo ful-
vo chiaro, l’8 ottobre da Andalo; N.

4110 (Livy) meticcio femmina, 10 me-
si, taglia piccola, marrone carbonato e
bianco, il 18 ottobre da Sernio; N. 4112
(Turbo) incrocio border collie ma-
schio, adulto, taglia media, pelo nero

e bianco, il 30 ottobre da Livigno;
ORARIO CANILE BUSTEGGIA
Giorni feriali: 10.30-12 e 14-16; festi-
vi: 14-16. Tel. Canile 0342-510064.
ANNUNCI 
- Cercano un bravissimo padrone che
li tenga in casa 3 cagnolini maschi di
45 gg, taglia piccola (cell. 393-5674178
Lino); - Cerca una nuova famiglia una
cucciola di 8 mesi, taglia piccola, abi-
tuata in casa (cell. 329-2284343); - Due
segugi maschi di 3 mesi, cercano casa
(cell. 338-4325463); - Regalo dalmata
femmina di 5 anni, buona e abituata in
casa (cell. 333-8411879); - Cercano ca-
sa 2 boxer di 4 mesi (cell. 340-
9718071); - Cercano casa 5 cuccioli in-
crocio golden retriever-bernese (cell.
339-5682778); - Cerca un buon padro-
ne un pastore scozzese (collie) ma-
schio giovane (cell. 347-0697023, zo-
na Chiavenna); - Tanti bellissimi e co-
lorati micini cercano una famiglia
(cell. 348-0065685); - Per motivi fami-
liari cerca una nuova casa un incrocio
pastore femmina di 2 anni, sterilizza-
ta, taglia medio-piccola, pelo lungo
grigio fulvo (cell. 347-6864004).

Gatto rosso. Insieme a tanti compagni gran-
di e piccoli cerca casa: chi volesse adotta-
re un gatto contatti il cell. 3480065685.

4088 - Igor è un giovane pit-bull maschio
molto affettuoso, quasi inseparabile dalla
sua compagna Susy: chi li vuole adottare?

4004 - Tosca è una bellissima cagnetta di ta-
glia media, vivace e affettuosa. E’ al canile
di Busteggia e attende di essere adottata.

4111 - (Livy) è al canile dal 18 ottobre ed è
arrivata da Sernio. E’ molto bella, cerca
una famiglia che le voglia bene.
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La via sul Gasherbrum

Maria Luisa Nodari

Croce dell’Alpe di Buglio e Pizzo di Prata

Sabato
10 novembre 2007
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